
Assab One per le arti contemporanee

Via Assab n.l ,20132 Milano

codice fiscale 04371 130966

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Il giorno 2 del mese di dicembre dell'anno 2AK aile ore 14.00 si è riunita, in seconda convocazione

presso la sede, l'Assemblea dell'Associazione al fine di discutere e deliberare sul seguente ordine

del giorno.

1) Approvazione modifica statuto associazione.

Nel luogo ed all'ora indicata risultano presenti i seguenti soci

Elena Quarestani, Eleonora Angiolini, Alessia Bernardini De Pace, Leone Bernardini De Pace,

Vincenzo Cabiati, Mario Piefracceffa, Alfonso Rosalia, Simona Sanvito, Cesare Serrato, Francesco

Spinelli, Daniel Pludwinski, Fabio Mantovan, Renata Molho,

e per delega

Elena El Asmar, Giuseppe Farizza, Emiliano Biondelli, Luca Pancrazi.

Assume la presidenza della riunione, ai sensi di Legge e di Statuto, e con l'accordo dei presenti la

presidente Elena Quarestani,, il quale chiama ad assolvere alle funzioni di segretario, per la

redazione del presente verbale, la Sig.ra Alessia Bernardini la quale accetta.

La Presidente constatata la presenza dei quorum costitutivi e deliberativi e dichiara I'Assemblea

validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno.

Prende la parola il Presidente la quale propone all'Assemblea di procedere alla discussione del

primo punto all'ordine del giorno :

1) Approvazione modifica statutarie.

Il Presidente riassume i motivi e le valutazioni di opportunita che hanno portato alla decisione di

modificare lo statuto esistente e quali sono le prospettive dell'associ^zione a seguito delle

modifiche statutarie.

Il Presidente, con l'accordo dei presenti procede alla lettura del nuovo testo dello statuto, segue

quindi confronto dei presenti sui diversi punti toccati nelf intervento del Presidente.

Al termine l'Assemblea con voto unanime



fi
)1

4
(\s
olc!
r7,

DELIBERA

- di approvare le modifiche dello statuto parte integrante del presente verbale.

Con riferimento al secondo punto all'ordine del giorno la Presidente espone ai presenti

l'opportunita di procedere all'iscrizione al registro delle associazioni di promozione sociale della

città metropolitana di Milano. Dopo un breve confronto tra i presenti, la Presidente propone di

passare alla votazione.

L'assemblea con voto unanime

DELIBERA

- di procedere alf iscrizione dell'associazione nel registro delle associazioni di promozione

sociale della citta metropolitana di Milano.

L'assemblea da inoltre mandato alla Presidente dell'associazione di procedere agli adempimenti

previsti per la registrazione del nuovo statuto approvato.

Non essendovi altro da discutere la Presidente dichiara la seduta tolta alle ore 15.00.

Il Segretario
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Steruro

AssocrezloNE DI pRoMozroNE socIALE t'AssAB ONB pER LE ARTI

CONTEMPORANEE,,

Art. 1, - DENOMINAZIONE, SEDE e DURATA

1. E' costituita, nel rispetto della L. n.383/2000, I'Associazione di promozione sociale

"Assab One per le arti contemporanee" e, in forma abbreviata, "Assab One -

Associazione di promozone sociale".

2. L'Associazione ha sede in Milano, in Via Assab, L.

ì>-3. Il ttasferimento della sede legale nel terdtorio comunale non comporta modifica'al, \. l.r/,\

{'à,rfritana, fatto salvo l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti. Esso è

I ) Je[betato dal Consiglio direttivo che poffà istituire altre sedi operative, sia sul/.t;/ §, nazionale sia all'e stero.
-ù'
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4. La durata dell'Associazione è illimitata. L'associazione è senza scopo di lucro,

persegue scopi d'utilità sociale ed è basata su principi democratici.

Art.Z - STATUTO e REGOLAMENTO

1. Lo statuto vincola alla sua osservanza i soci dell'Associazione.

2. Esso costituisce la

dell'as soci azione stes sa.

tegola fondamentale di comportamento dell'attività

3. Eventuali regolamenti, predisposti dal Consiglio Direttivo ed approvati

dall'assemblea, possono disciplinare ultedori aspetti non previsti dal preseflte
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statuto, relativi alllà.ssociazione ed all'attività della stessa e. comunque, nel rispetto,l
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dello stesso.

Art. 3 - FINALITA' e ATTMTAT

promuovete latte del nostro tempo

favorire I'accesso 
^L 

suoi specifìci

le potenzialità dell'arte quale

1,. L'associazione è apartTtTca, non ha scopo di lucro e svolge attività culturale di

ptomozione sociale ed utilità sociale.

2. In paticolate, l'r{ssociazione si propone di

in tutte le sue forme esptessive e di

linguaggi. Intende, alttesì, indagare

strumento c pace di attivare dialoghi e collab oraziont tra soggetti, discipline e

culture diversi.

3. Tali obiettivi saranno perseguiti mediante 1o svolgimento delle seguenti attività:

^. produzione di mostre, eventi e progetti artistici collettivi e individuali;

b. pubblicazione di libri, cataloghi, periodici in linea con i fini istituzio

dell'associazione;

c. attività fotmative

seminari;

e didattiche ed organizzazione di conferenze) dibattiti,

d. gestione di spazi espositivi e luoghi d'incontro ftnahzzat. alla promozione e

valonzzazione dell'arte e di eventi culturali;

e. sviluppo di scambi e collaboraziont con altre istituzioni italiane e non che

abbiano finalità analoghe o complementari;

f. istituzione di

l'accesso di

concotsi, premi,

giovani artisti e

la retliz.zazione

borse di studio finalizzau.

studiosi alTa f.ormazione

di progetti coerenti con

a favome

nonché la

ptoduzione e gli scopi



dell'associazione;

attività di ricerca e di archiviazione;

acquisiziofle, con acquisto o per effetto di donazioni e comodati, gestione

movimentazione, di opere, atchivi e biblioteche;

contatti e collaborazioni con le istituzioni pubbliche, i musei, le università, le

gallerie, i collezionisti, le fiete sia sul territono nazionale sia all'estero;

j. diffusione e informazione sulla ptopria attività attraverso ogntmezzo idoneo.

4. Nel preseguimento delle proprie finalità I'associazione potrà compiere attività

accessorie, strumentali e connesse a quelle sopra indicate, e tutte le operazioni

mobiliari e immobiliari ritenute utili al conseguimento degli scopi sociali e previste

dalla legge e dalle normative speciali alla stessa applicabiJi.

Art.4 - SOCI

L'associazione si awale ptevalentemente delle attività prestate in forma volontaria,

libeta e gtatuita dai propri soci per il perseguimento dei fini istituzionali.

In caso di patticolare necessità, I'assocrazione può tuttavia assumere lavoratod

dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo a

propri soci. Ai soci può, altresì, essere cotrisposto il dmborso delle spese e dei

costi sostenuti per l'associazione fino ad un tetto massimo stabilito dal Consiglio

Direttivo con apposita delibera.

3. Sono soci dell'Associazione coloto che sono intervenuti nell'atto costitutivo e

coloro, persone fìsiche, società o enti che, avendo i requisiti prescritti, vi

aderiranno in seguito secondo le modalità previste nei successivi commi del

presente articolo.
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4. I soci si distinguono in fondatori, ordinari e sostenitori.

5. La qualifica di socio fondatore compete, di didtto, a chi è intervenuto allatto

costitutivo.

6. Sono soci ordinari e sostenitori coloto che aderiscano alla stessa successivamente e

la loto amissione awiene su decisione del Consiglio Direttivo.

7. I soci fondatori, ordinari e sostenitori sono tenuti al pagamento di una quota

associativa annuale uguale per tutti che verrà determinata dal Consiglio dfuettivo

con propria delibeta da assumere entro il mese di dicembte di ogni anno a valere

per l'anno successivo. In assenza dt nuova determinazione,la quota sociale resta

invanata rispetto a quella dell'anno precedente

8. Coloro che, in aggiunta alla quota sociale, scelgano di effettuare libera"r.",::,.@

un'erogazi.one liberale ulteriote, acquisiscono la qualifica di sostenitori. 
,' y

'i«9. In ogni caso tutti i soci hanno pari diritti e doveri. \ ,t\
'.i ' l/or ^\-

10.I membri onorari, invece, sono nominati tali in ragione di particolari benem"r".r'ìkG

e/o quali{ìche personali, non pagano alcuna quota sociale e non assumono la

qualifica di soci.

11. Per ottenere la qualifica di socio occorre presentare domanda scritta di ammissione

al Consiglio Direttivo e versare la quota sociale, dichiatando le proprie generalità,

la condivisione delle finalità che I'associazione si propofle, l'accettazione di quanto

previsto nello Statuto, e nell'eventuale tegolamento, nonchè I'obbligo di osservare

tutte le deliberazioni che verranno emanate dagli otgani sociali.

l2.L'ammissione del socio è delibetata dal Consiglio Direttivo con la magglor^flza

assoluta dei suoi membri ed ha effetto dalla data di deliberazione dellaccettazione

della domanda che dovrà essere tempestivamente comunicata al nuovo socio. La



qualifica di socio ha durata sino al 31 dicembte dell'anno in cui l'adesione è

sottoscritta è viene rinnovata con il pagamento della quota sociale.

13.8' ptevista una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalita'

associative volte a gannttr.e I'effettivita' del rapporto medesimo, escludendosi la

temporaneita' della partecipazione alla vita associatva. E', altresì, previsto per i

soci o partecipanti maggiori d'eta' il dititto di voto per I'approvazione e le

modiftcazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi

dell'associazione.

ART. 5 - DIRITTI e DOVERI del SOCIO

1,. In particolare, tutti i soci hanno diritto di:

' formulare proposte

dell'Associazione ed in

Statuto.

agli organi ditettivi, nell'ambito dei programmi

riferimento ai fini dei vari obiettivi ptevisti nel presente

votare, secondo il principio del voto singolo, per I'approvazione delle

modificazioni dello statuto e dei tegolamenti e per la nomina degli organi

direttivi dell'associazione, così come di essere eletti nei citati otgani;

' essere informati sulle attività dell'associazione e partecipare alla vita associaava

nel rispetto del presente Statuto e di eventuali regolamenti e deliberazioni del

Consiglio Dfuettivo;

2. L'esercizio di tali diritti è subordinato aI pagamento della quota sociale annuale.

3. Tutti i soci hanno I'obbligo di:

rispettare le norme del presente

degli organi associativi;

.L
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Statuto, di eventuali regolamenti ed i deliberati

7
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agire in modo da non danneggiate i beni mobili ed immobili, nonchè I'immagine

dell'associazione.

:'comportarsi verso gli altri soci ed allestetno dell'Associazione con spirito di

cotrettezza, buona fede, onestà, ptobità e rigote motale.

' pagare la quota sociale annuale.

Art. 6 - PERDITA della QUALIFICA di SOCIO

1,. La qualifica di socio si perde per morte , rnterdizione, inabilitaziote o condanna del

socio dovuta 
^ 

reatT non colposi. Si perde, alttesì, nei casi di:

a) recesso dell'associato, comunicato in forma scritta inviata all'associazione, che

avrà. decotenza col tetmine dell'esetcizio sociale corrente, salvo diversa

rndicazione del re cedente.

b) esclusione, delibe rata d,all'assemblea pet gravi motivi ai sensi dell'at. Z+ .oA.o$
civile nonchè per morosità dovu ta al manc to p^gamento della quota annld.:-fr{

entro trenta giorni dal termine dell'esercizio sociale e indegaìltà per adozione'.1 .;à;

un compoftamento assolutamente incompatibile con gli scopi associativi. La'Y
morosità e I'indegnità vengono accertate dal Consiglio Direttivo. A seguito di

esclusione, l'associato può ricotrete all'assemblea ento tte mesi dal giorno in cui

gli è stata comunicata la delibeta di esclusione.

2. Il socio che abbia perso, per qualsiasi motivo, tale qualifi.ca non ha diritto alla

restituzione delle quote o contributi versati, rré alla quota del fondo comufle

dell'associazione. Le quote non sono ttasferibili.

3. Il socio, finchè dura I'Associazione, non

comune, a, flotmz- dell'art. 37 codice civile.

può chiedere la divisione del fondo
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Art.7-ORGANISOCIALI

Gli Otgani dell'Asso ciazione sono:

a. l'Assemblea dei soci;
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b. il Consiglio Direttivo;

c. il Presidente ed il vice-Presidente;

d.il Comitato Scientifico, se nominato;

2. Nessuna delle predette cariche è retribuita.

Art. 8 - ASSEMBLEA

I'otgano sovrano dell'associazione ed è composta da tutti i soci.

a patecipate all'Assemblea, sia otdinaria che sttaordinaria, tutti i
,\soci in tegola con il pagamento della quota associativa.

o/conformità alla legge e al presgnte statuto, vincolano tutti i soci.tY

3. L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, entro quattro mesi dalla

chiusura dell'esercizio sociale, pet l'appr.ovazione del bilancio consuntivo nonchè

quando ne sia fatta domanda scritta motivata da almeno un decimo dei soci in

regola con il pagamento della quota, owero per periodiche verifiche sull'atttazione

dei ptogtammi ed in occasione di impotanti

Consiglio Direttivo ne rawisi la necessità.

tntziatlve e, comunque, ove il

4. La convocazione deve contenere l'ordine del giorno,la data,l'ota e il luogo sia

della prima che della eventuale seconda convocaziote giorno e viene fatta dal

Presidente, dal vice-Presidente o, in caso di loro impossibiJità, dal Consiglio

Direttivo attraverso il consigliere più anziato per età, a mezzo di raccomandata,

1,. L'Assemblea è

Hanno diritto

r5*nfral
I

.^p'Assemblea può essere ordinada o straordifl fl^. Le sue deliberazioni, prese in



raccomafldata a mano, fax o posta elettronica e comunque, con qualsiasi mezzo

che ne attesti Ia ncezione. L'invio deve awenire con un pteawiso di almeno 5

(cinque) giorni sulla data fìssata per I'Assemblea. In caso di urgenza, dichiarata e

motivata nella convocazione, il termine può essete ridotto a 3 (tte) giorni.

5. Hanno diritto di intervenire all'Assemblea tutti i soci in regola con il pagamento

della quota annuale associativa.

Art. 9 - COMPITI deI1'ASSEMBLEA

1,. L'Assemblea delibeta in sede ordinaria su:

a) tendiconto consuntivo economico frnanziaao e preventivo

b) rndtnzzi e direttive generali dell'Associazione;

.) nomi

d) ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo ritenga opportuno sottoporre

al vagìio dell'Assemblea.

2. L'Assemblea delibera in sede straordinada su:

a) modifica dello Statuto;

b) operaziont di trasformazione, fusione e scissione;

.) scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio ai sensi del

successivo art. 1,9.

Art. 10 - DELIBERAZIONI deII'ASSEMBLEA

1,. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese, in prima coflyocazione, con

la presenza della maggioranza dei soci e con la maggiotanza dei voti dei presenti.

tendiconto consuntivo economico frnanziaao e preventivo economic!1rd

ftnanziano; ,,''::»9

ndtnzzie direttive generali dell'Assoc iazione; i 'f(
.'.,:,

nomina dei membri del Consiglio Direttivo ed eventuale loro revoca; 'q

l0
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In seconda convocazione, da tenersi in giorno divetso, la deliberazione è valida se

assuflta, qualunque sia il numero degli intervenuti, a maggior^flza. dei voti dei

presenti. Sono esclusi dal computo dei voti gli astenuti.

2. Nelle delibetazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loto

tesponsabiJità gli amminisuatori non hanno diritto al voto.

3. Fatto salvo quanto previsto nel successivo comma, l'assemblea staordinaria è

tegolarmente costituita, trl prima convocazione, con Ia presenza dt almeno 2/3

(due terzi) dei soci e delibera a maggioranza dei voti dei presenti, escludendo dal

computo dei voti gli astenuti. In seconda corlyocazione, essa è va]idamente

costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti, deliberando con Ie

edesime modalità riportate nel precedente paragnfo.

er deliberate 1o scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio

occorre, in prima cofi.vocazione, il voto favotevole di almeno 3/4 (tre quatti) dei

soci. In seconda corr-voc zione l'assemblea si costituisce con la maggionnza dei

soci e delibeta con i voti favotevoli della maggioraLflza dei presenti, escludendo dal

computo gli astenuti.

2. Ciascun associato

scritta.

può rappresefltarc al massimo un altro associato con delega

3. L'Assemblea è ptesieduta dal Ptesidente del Consiglio Direttivo e, in caso di sua

asseflza, dal vice Presidente o, in assenza anche di questo, dal componente del

Consiglio Direttivo prù anziano per età.

4. Il Presidente dell'Assemblea nomina un segretario e, se lo ritiene opportuno, due

scrutatori.

5. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la validità della stessa, delle

delibetazioni ed il diritto di intervento in essa.

ll
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Delle duniòni dell'Assemblea si redige verbale da trascriversi su apposito libto,

firmato dal Presidente, dal segretario e dagh scrutatori quafldo nominati.

Ogtu associato ha didtto di consultm.e i verbali dell'Assemblea e di ottenetne

estratti a proprie spese.

Art. 1L- IL CONSIGLIO DIRETTM

Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di membri variabile da 3 (tte) u t,Ki
(cinque), eletti dall'Assemblea tta i soci, e duta in canca 5 (cinque) anni. (;tr»

i:ìÉ/d
Il Consiglio nomina, al proprio intetno, il Presidente ed il vice-Presidente. \ ,?-\.J

\a'.r","'\

§i''l
Al termine del mandato i membri del Consiglio possono essere rinominati. In caso "'<

di dimissioni, decesso, decadenza od altro impedimento di uno o più dei suoi

membri, e purché i1 Consiglio resti nella maggiorataza degli eletti, si ptocederà" alfa

sostituzione attingendo al primo dei non eletti appartenente alla lista di elezione

inerente aI Consiglio in c^ttce- e seguendo tale otdine per eventuali altre

tntegrazioni. In asseflza di un nominativo, il Consrglio Direttivo, nel più breve

tempo possibile, prpwede alla convocazione dell'Assemblea per ptocedere alla

reintegrazione del consigliere. I membri così nominati restano Ln cartc sino alla

naturale scadenza del Consiglio.

4. Il Consigliere che si renda assente per tre volte, seflz^ giustifìcate la ptopria

^ssenza, 
può essere dichiarato decaduto dal 6elsiglio stesso.

lnt.12- COMPITI del CONSIGLIO DIRETTIVO

1,. Il Consiglio Direttivo è investito di ogni potere per decidete sulle iniziative da

assumere e sui criteti da seguire per il conseguimento e l'atttazione degli scopi

dell'Associazione e per la sua direzione ed amministrazione.

2. I1 Consiglio può conferite specifiche deleghe per compiti e/o funzioni al

1.

2.

a
J,
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Presidente o ad uno o più dei suoi membri nei termini di legge. .

3. In paricolare, compete al Consiglio:

ob'
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a. stabilire le modalità per il perseguimento dei compiti statutari e sovrintendere

all'esecuzione degli stessi;

b. adottate i ptowedimenti necessari alla gestione dell'Associaziote;

stipulate contratti, convenzioni, accordi nel perseguimento degli obiettivi

associativi;

d. decidere sugli investimenti patrimoniali;

e. deliberate l'utihzzazione dei ptoventi derivanti dalle risotse economiche

dell'Associazione;

f. stabilire I'importo delle quote associative;

delibetare sull'ammissione dei soci;

preparare iI rendiconto consuntivo economico ftnanziano e la dazione

sull'andamento dell'associaziote e il bilancio preventivo da sottoporte

all'apptov azione dell'As semblea;

i. prowedete a redigere eventuali tegolamenti e le norme pet il funzionamento

dell'A s s o c iazione da s o ttop orre all' app rov azione dell'A s s emblea;

l. conservare i libri vetbali delle assemblee edel Consiglio Ditettivo ed il libro

soci, delegando tale compito ad uno dei suoi membri;

m. nominare i membri delComitato Scientifico ed awalersi della collaborazione

di Gruppi di lavoro consultivi e/o dt studio, nominati dal Consiglio stesso, e

composti dai soci e non.

13
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Art. 13 - RIUNIONI del CONSIGLIO DIRETTM

1,. Il Consiglio Ditettivo si riunisce ogni qual volta il Ptesidente Io ritenga opportuno

e/o quando ne sia fatta nchtesta da almeno due dei suoi componenti. Esso deve

comunque riunirsi per deliberare tfl ordine al rendiconto consuntivo e al bilancio

preventivo da presentare all'apptovazione dell'assemblea e all'ammontare della

quota sociale.

2. La convocaziofie del Consiglio Ditettivo deve essere ptedisposta con letteta

ptendete.

3. Le riunioni del Consiglio Ditettivo so11o valide con la presenza della maggior^nza

dei componenti e le deliberazioni solro prese con il voto favotevole della

maggiotanza det ptesenti. In caso di parità di voti ptevale il voto del Presidente.

4. Delle riunioni del Consiglio Direttivo è redatto unvetbale actua del segtetario e

sotto la tesponsabilità del Presidente,

sottoscritto da tutti i consiglieri.

da trascrivete in apposito libto verbali e

Art. 14 - IL PRESIDENTE ed IL VICE-PRESIDENTE

1. Il Ptesidente ed il vice-Ptesidente sono nominati dal Consiglio direttivo tra i

membri dello stesso.

2. La canca di Presidente e di vice-Presidente

Consigliete e può essere rinnovata.

dura sino al termine del mandato di

t4



3. I1 Presidente dirige I'Associazione, hala rappresentanza legale della stessa di fronte

at terzi e in giudizio con tutti i poteti necessari e, in particolare, con facoltà di

aprire conti cottenti bancart e postali ed effettuare versamenti, prelevamenti e

qualsiasi altta operazione si renda necessaria.

4. Al Ptesidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano I'associazione.

5. I1 Ptesidente può delegare o affidate incarichi temporanei a chi ritiene opportuno

con I'apptovazione del Consiglio Dkettivo.

\ II Vice-Presidente assolve Ie funzioni del Presidente del Consigtio Direttivo, h
\ .o\

»ì 
'iPt" di impedimento, dimissioni o delega dello stesso Ptesidente.

;ì-l
« Art. 15 - IL TESORIEREv

7. Il Tesoriere è nominato dal Consiglio Direttivo tra i membri dello stesso, curala

gestione contabile dell'r{.ssociazione ed effettua le opetazioni di cassa mantenendo

un libro telativo, partecipa alla redazione della proposta del rendiconto consuntivo

economico ftnanziano e del preventivo economico ftnarziano e può essere

delegato dal Presidente ad operare nei rapporti con le banche.

2. II Tesoriere riferisce del suo operato al Presidente e periodicamente ,1 f,s6iglio

Dfuettivo.

Art. 16 - IL COMITATO SCIENTIFICO

1,. Il Consiglio Direttivo può nominate un Comitato Scientifico composto da membri

anche estranei all'associa zione.

2. Il numeto dei componenti e la durata dello stesso sono decisi dal Consiglio

direttivo nella delibera di nomina.

3. Il Comitato Scientifico ha funziont. consultive in merito ai programmi elaborart dal
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Consiglio Direttivo.

Att.17 - PATRIMONIO SOCIALE e FONDO di GESTIONE

1,. Il patrimonio è costituito dai beni mobili ed immobfi che divengono e divetranno

proprietà dell'Assocrzzione, e da eventuali fondi di riserva costituiti da eccedenze

dei rendiconti economico frnanzian.

2. Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

a. quote dei soci da vetsarsi allatto dell'ammissione all'Associazione ed

annualmente nella misuta fissata dal Consiglio Ditettivo;

b. contdbuti per partecipazione ed adesione ad tnrziattve conformi alle fìnalità

istituzionali dell'As s ocrazione;

c. eventuali contributi straordinari deliberati dall'Assemblea in relazione a

quelle delpatticolari niziatve che dchiedano disponibilità eccedenti

rendiconto econom tco ftnanziano ;

contributi e versamenti volontari dei soci;

utiJi e/o intetessi e/o redditi derivanti dall'eventuale attività e/o gestione

sociale;

f. er.ogazioni liberali dei soci e diterzi, donazioni, eredità e lasciti testamentari;

g. contributi dello Stato, delle Regioni, dei Comuni, di enti locali, di enti

istituzioni pubblici e privati, anche ftnaltzzatt ù sostegno di specifici

documentati programmi realizzafr, nell'ambito dei fini statutari;

h. contributi dell'Unione Europea, di organi internazionah e di enti e istituzioni

d.

e.

o

e

estere;
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i. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

j. proventi delle cessioni di beni e servizi ai soci e a ter.zi, anche attraverso 1o

svolgimento di attività economiche di fl tur.a commerciale, svolte in maniera

ausiliaria e sussidiaria e comunque ftnahzzate al raggiungimento degli obiettivi

istituzionali;

k. entrate derivanti da tn:u;iad,ve promozionali frnahzzate al proprio

fnanziamento, quali viaggr, feste e sottoscrizioni anche a premi;

altte entrate compatibili con le finalità di utilità sociale dell'associazione e le

notmative speciali ad essa applicabili.

Art. 18 - ESERCIZIO SOCIALE

1,. L'esetcizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

2. Alla fine di ogni esercizio verranno predisposti dal Consiglio Direttivo il

rendiconto consuntivo economico ftnanziano e il bilancio pteventivo economico

ftnanziano per il successivo esercizio, nonchè la relazione sull'andamento

dell'associ azione e sul rendibonto.

3. Il ptogetto del rendiconto consuntivo economrco frnanziario e quello del bilancio

preventivo economtco ftnanziario con Ia relazione sull'andameflto dell'associazione

e sul rendiconto sono depositati presso la sede dell'Associazione almeno 15

(quindici) giomi prima della seduta assembleare e possono essere consultati da

ogni socio.

4. I1 rendiconto consuntivo economico ftnanziano e il bilancio preventivo

economico finanziario sono approvati dall'Assemblea ento quattro mesi dalla

chiusura dell'esercizio sociale o efltro sei mesi qualora particolari esigenze 1o

richiedano.
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5. E' fatto divieto di distribuzione, anche in fotme inditslls, di utili, 
^-vatzi 

di

gestione, proventi delle attività nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita

dell'Associazione.

6. Gli utili e gh avanzi di gestione dovranno essere impiegati obbligatoriamente per la

rcahzzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse.

Art. 19 - SCIOGLIMENTO

1,. Lo scioglimento delll'associazione per qualunque causa è delibetato dell'Assemblea

straotdinaria dei soci, che ptowede a dichtarare la messa in liquidazione

dell'Associazione nominando, se necessario, ulìo o più liquidatorl.

2. In tale caso I'assemblea delibem la devoluzione del patrimonio sociale ad altra

associazione con fìnalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito I'organismo di

conttollo di cui all'art. 3, comma 190 della legge 23 dicembre 1-996, n. 662, salva

divetsa destinazione disposta dalla legge.

Art.20 - RINVIO

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle florme di legge

ed ai principi generali dell'otdinamento giuridico in tema di associazioni e in

particolare alle disposiziont nazionali e regionale in materia di associazioni di

ptomozione sociale.
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